
Atti  “allucinati”,  la
risposta  istituzionale
dell’Ade:  vietata  l’IA
generativa  nella  produzione
diretta degli accertamenti
Una  formula  che  appartiene  al  lessico  della  tecnologia  –
“allucinazioni” dell’Intelligenza Artificiale (IA) – entra nel
linguaggio dell’accertamento tributario. Con comunicato stampa
del 17 dicembre 2025, l’Agenzia delle entrate è intervenuta in
relazione  a  quanto  riportato  dall’Unione  nazionale  delle
camere degli avvocati tributaristi (Uncat), che in una propria
nota aveva affermato, in termini generali, di aver “avuto
notizia di atti di accertamento allucinati presumibilmente per
l’utilizzo improprio di sistemi di intelligenza artificiale”.

Pur nella cornice di una notizia non circostanziata, l’Agenzia
dichiara di aver attivato un approfondimento interno, con un
obiettivo  dichiarato:  verificare  il  rispetto  della  policy
interna sull’IA generativa, emanata il 23 ottobre.

La  portata  del  comunicato,  però,  non  risiede  nella
ricostruzione dell’episodio – che l’Agenzia stessa dichiara
non  supportato  da  elementi  immediatamente  verificabili  –
quanto  nel  richiamo  netto  alla  regola  organizzativa  che
presidia l’uso dell’IA nella formazione degli atti impositivi:
i sistemi di IA generativa non devono essere impiegati per la
produzione  diretta  di  atti  amministrativi  relativi
all’attività  istituzionale.  Il  divieto  viene  esplicitamente
esteso  anche  agli  atti  connessi  alla  gestione  delle
controversie, in sede giudiziale ed extragiudiziale, e persino
alla fase endoprocedimentale.
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On-Line le linee guida per i
difensori  e  le  parti
processuali  che  partecipano
all’udienza  da  remoto
mediante  la  piattaforma
Microsoft teams
Disponibili on-line le linee guida tecnico-operative per i
difensori e le parti processuali che partecipano all’udienza
da  remoto  mediante  la  piattaforma  Microsoft  Teams,  nel
rispetto delle regole tecniche contenute nel D.M. 24 novembre
2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.
275 del 26 novembre 2025.

Le  Linee  guida,  contengono  le  istruzioni  necessarie  per
accedere, partecipare e interagire all’interno dell’udienza da
remoto tramite Microsoft Teams. Il passaggio a Microsoft Teams
permette di usufruire di un ambiente di videoconferenza più
moderno  e  intuitivo,  oltre  che  gratuito  per  le  parti
processuali.  La  nuova  piattaforma  è  stata  configurata  dal
Dipartimento della Giustizia Tributaria in modo da prevedere
la  presenza  di  una  Sala  di  attesa  virtuale  che  precede
l’accesso all’udienza a distanza con l’organo giudicante, al
fine di assicurare una migliore fruizione del servizio offerto
nell’interazione con la Corte di giustizia tributaria.
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Nuovo  regime  di  franchigia
IVA  transfrontaliero:  le
istruzioni dell’Agenzia delle
entrate
L’Agenzia  delle  entrate,  con  la  circolare  n.  13  del  16
dicembre 2025, fornisce il quadro interpretativo del nuovo
regime  transfrontaliero  di  franchigia  IVA  introdotto  dal
D.Lgs. n. 180/2024 in attuazione delle direttive (UE) 2020/285
e 2022/542.

La circolare illustra condizioni di accesso e di permanenza
nel regime per le piccole imprese che operano oltre confine,
chiarendo in particolare:

il limite di 100.000 euro di volume d’affari annuo nell’UE e
le soglie nazionali fissate dai singoli Stati (in Italia,
85.000 euro);
le regole per i soggetti stabiliti in Italia che intendono
applicare la franchigia in altri Stati membri e per i soggetti
UE che scelgono la franchigia in Italia;
gli adempimenti telematici (comunicazione preventiva, numero
identificativo “EX”, comunicazioni trimestrali) e le ipotesi
di decadenza dal regime.

Ampio  spazio  è  dedicato  al  coordinamento  con  il  regime
forfetario, agli effetti del superamento delle soglie e ai
controlli che l’A.F. potrà effettuare tramite gli strumenti di
cooperazione amministrativa europea.
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Cessione  della  clientela  in
vista  della  cessazione
dell’attività  professionale
di  Commercialista.  Regime
IVA,  Registro,  imposte
dirette e ISA alla luce del
D.Lgs. n. 192/2024
Con  risposta  ad  interpello  n.  311  del  12  dicembre  2025
l’Agenzia  delle  entrate  ha  fornito  i  chiarimenti  sul
trattamento fiscale, ai fini IVA, imposta di registro, imposte
dirette e ISA, della cessione della clientela effettuata da un
professionista che si appresta a chiudere lo studio.

La risposta n. 311/2025 in sintesi: la mera cessione della
clientela  tra  professionisti  è  imponibile  IVA  (non  è
“complesso  unitario”  fuori  campo),  mentre  ai  fini  delle
imposte  dirette  i  corrispettivi  rientrano  nel  reddito
professionale per cassa in applicazione del onnicomprensività
di  cui  al  nuovo  art.  54  TUIR;  registro  in  misura  fissa
sull’atto; ISA con cause di esclusione “4” (periodo di non
normale  svolgimento  dell’attività)  e  poi  “2”  (cessazione
dell’attività).
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Milleproroghe 2026: più tempo
per  garanzie  PMI,  incentivi
per lo sviluppo occupazionale
nella Zes unica e Testi Unici
della riforma fiscale
Il Consiglio dei Ministri di giovedì dell’11 dicembre 2025, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni,  ha  approvato  un
decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia di
termini normativi.

Di seguito alcune tra le principali previsioni.

Sostegno a imprese e lavoro: proroga al 31 dicembre 2026 delle
modalità operative del fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese (PMI). 

Sanità  e  sicurezza:  prorogata  al  31  dicembre  2026  la
limitazione della responsabilità penale (“scudo penale”) degli
esercenti professioni sanitarie ai casi di colpa grave. La
validità  della  graduatoria  della  procedura  speciale  di
reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco è estesa fino
al 31 dicembre 2026.

Famiglie  e  territorio:  il  contributo  per  l’autonoma
sistemazione (CAS) a favore dei cittadini colpiti da eventi
calamitosi è prorogato fino al 31 dicembre 2026. L’attività
istruttoria  connessa  alla  determinazione  dei  livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) è prorogata al 31 dicembre
2026.

Misure economiche e regolatorie: sospeso anche per l’anno 2026
l’aggiornamento  biennale  delle  sanzioni  pecuniarie  previste
dal Codice della strada. Prorogato al 30 settembre 2026 il
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termine per lo svolgimento delle assemblee di società ed enti
con le modalità speciali introdotte nel 2020.

Riforma fiscale: proroga di un anno per l’entrata in vigore
dei  Testi  unici  in  materia  di  sanzioni  tributarie
amministrative e penali, tributi erariali minori,  versamenti
e di riscossione, giustizia tributaria e imposta di registro e
di altri tributi indiretti.

Normativa sanitaria e ricerca: vengono abrogati taluni divieti
sull’utilizzo del modello animale negli studi su xenotrapianti
d’organo e sostanze d’abuso.

CUP  e  fatture  elettroniche
per  incentivi  pubblici:
quadro  normativo  e  nuove
modalità  di  integrazione
(Provv. AE 10.12.2025 e Circ.
RGS 1/2025)
L’articolo  5  del  decreto-legge  24  febbraio  2023,  n.  13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n.
41, ha stabilito, al comma 6, che a partire dal 1° giugno 2023
le  fatture  relative  all’acquisizione  dei  beni  e  servizi
oggetto  di  incentivi  pubblici  alle  attività  produttive,
erogati  a  qualunque  titolo  e  in  qualunque  forma  da  una
Pubblica  amministrazione,  anche  per  il  tramite  di  altri
soggetti  pubblici  o  privati,  o  in  qualsiasi  modo  ad  essi
riconducibili,  devono  contenere  il  CUP  (Codice  Unico  di
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Progetto) di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003,
n.  3,  riportato  nell’atto  di  concessione  o  comunicato  al
momento di assegnazione dell’incentivo ovvero al momento della
richiesta dello stesso. Al fine di una corretta compilazione e
contabilizzazione, ai fini fiscali, delle fatture elettroniche
relative  ad  operazioni  oggetto  di  incentivi,  con  un
provvedimento (del 10 dicembre 2025, prot. n. 563301/2025)
l’Agenzia delle entrate ha stabilito le modalità per integrare
l’informazione del CUP non riportato sulla fattura originaria
o riportato in modo errato, mediante uno specifico servizio
web reso disponibile al cessionario/committente, ovvero a un
intermediario delegato, nell’area riservata del sito internet
dell’Agenzia  delle  entrate  (portale  “Fatture  e
Corrispettivi”).

Le fatture elettroniche per le quali è possibile integrare il
CUP, utilizzando il citato servizio web, sono quelle con data
operazione successiva al 31 maggio 2023.

La data di messa a disposizione del nuovo servizio web sarà
resa nota con apposito avviso pubblicato sul sito internet
dell’Agenzia delle entrate.

Delega  unica  per  i  servizi
online di Agenzia Entrate e
Agenzia  entrate-Riscossione.
Basta una sola comunicazione
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per  autorizzare  il
professionista di fiducia
Una delega unica agli intermediari fiscali per utilizzare uno
o più servizi online di Agenzia delle Entrate e Agenzia delle
entrate-Riscossione.  È  operativa  dall’8  dicembre  la  nuova
procedura  esclusivamente  telematica  che  consente  ai
contribuenti,  con  una  sola  comunicazione,  di  attivare  il
mandato  al  professionista  di  fiducia  per  operare  in  area
riservata sui siti di entrambe le Agenzie. Le nuove deleghe
resteranno  efficaci  fino  al  31  dicembre  del  quarto  anno
successivo a quello di conferimento, salvo revoca o rinuncia.
Deadline al 28 febbraio 2027, invece, per quelle già attive
alla data del 5 dicembre 2025, se non ancora scadute. Sui siti
delle due Agenzie è disponibile una guida che illustra le
nuove regole per cittadini e intermediari.

Oic  ha  pubblicato  le
modifiche  ai  principi
contabili nazionali
L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha pubblicato le
modifiche  ai  principi  contabili  nazionali,  frutto  del
periodico  aggiornamento  degli  standard  per  adattarli  alla
prassi societaria e chiarire dubbi interpretativi.
Gli  emendamenti  ai  principi  contabili  si  applicheranno  ai
primi bilanci con esercizio a partire dal 1° gennaio 2026 ma
potranno essere anticipati anche ai bilanci relativi al 2025
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2025
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco.

– Il n. 26/2025 di Finanza & Fisco mette al centro tre temi
cardine:  motivazione  “ab  origine”  degli  atti  (stop  alle
cartelle  “mute”  e  alle  integrazioni  in  controdeduzioni),
deducibilità delle perdite su crediti in caso di rinuncia
“ragionevole”  a  seguito  di  transazione,  e  novità  sul
ravvedimento  operoso  dopo  la  riforma  sanzionatoria
(ravvedimento anche dopo lo schema d’atto e cumulo giuridico).
Completa il numero l’analisi dell’udienza a distanza (UaD) via
Microsoft Teams.

– In questo numero:

–  Non  è  più  tempo  di  cartelle  “mute”  e  motivazioni  in
controdeduzioni.  Con  lo  Statuto  il  contenuto  motivazionale
dell’atto impositivo si gioca tutto ab origine;
Focus su: illegittimità della cartella ex art. 36-bis motivata
solo  con  “omesso  versamento”,  divieto  di  eterointegrazione
della motivazione in giudizio e limiti del 36-bis quando la
pretesa richiede calcoli complessi e valutazioni. Caso C.G.T.
1° Vicenza, Sez. II, Sent. n. 475 del 26/08/2025 e principi
Cassazione/Costituzionale.

– Impugnazione-merito: le ragioni dell’atto non si cambiano
nel corso del giudizio; fatture generiche integrabili con dati
complementari; valori OMI insufficienti da soli
Cass.,  Sez.  V,  Ord.  n.  24881  del  09/09/2025:  divieto  di
modificare in lite le ragioni dell’atto impositivo; esclusione
dalla  perdita  del  diritto  alla  detrazione  del
cessionario/committente in presenza dei requisiti sostanziali
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per esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA

– Deducibile il componente negativo di reddito emergente da
perdite su crediti derivanti da una rinuncia “ragionevole” per
intervenuta transazione;
La Cass., Sez. V, Ord. n. 27096 del 09/10/2025 afferma che è
sufficiente  una  documentazione  certa  e  precisa  (fatti
oggettivi che rendono ragionevole la rinuncia; es. bilancio
del debitore): non serve la previa dichiarazione giudiziale
d’insolvenza (art. 101, c. 5, TUIR).

–  Triangolazioni  IVA  e  “campionari”:  standard  probatori  e
(ratione temporis) vecchi criteri di capitalizzazione;
Cass., Sez. V, Ord. n. 30192 del 16/11/2025: onere di prova ab
origine sulla volontà negoziale nelle triangolazioni; richiami
all’art. 8 DPR 633/1972 e art. 138 Dir. 2006/112/CE.

–  Revisione  del  sistema  sanzionatorio  amministrativo:  come
cambia  il  ravvedimento  operoso  (Documento  CNDCEC–FNC,  1°
dicembre 2025);
Novità  chiave:  ravvedimento  possibile  anche  dopo  la
comunicazione dello schema d’atto ex art. 6-bis; applicabilità
del  cumulo  giuridico  in  sede  di  ravvedimento;  disciplina
valida per violazioni dal 1° settembre 2024. In appendice,
tabelle delle riduzioni e casi d’uso.

–  L’udienza  a  distanza  (UaD)  nel  processo  tributario  su
piattaforma Microsoft Teams: analisi del D.M. MEF 24 novembre
2025;
Regole tecnico-operative: base normativa (art. 34-bis D.Lgs.
546/1992), requisiti di piattaforma/sicurezza, contraddittorio
“visivo e uditivo” e gestione dell’udienza.

–  Dilazione  dei  debiti  contributivi  ancora  in  “fase
amministrativa” presso l’INPS e l’INAIL. In Gazzetta il D.M.
MinLavoro  che  disciplina  la  facoltà  di  richiedere  una
rateizzazione  fino  ad  un  massimo  di  60  mesi;
D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 24



ottobre  2025:  «Dilazione  del  pagamento  dei  debiti
contributivi».

Rimborso della corsa in taxi
in  Italia  al  dipendente.
Imponibile  IRPEF  con
pagamento non tracciato
Con  risposta  ad  interpello  n.  302  del  4  dicembre  2025
l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, per i rimborsi di
spese  sostenute  in  Italia  dai  lavoratori  dipendenti  –  in
particolare  per  vitto,  alloggio,  viaggio  e  trasporto
effettuati tramite taxi o NCC – la non imponibilità IRPEF è
subordinata alla tracciabilità del pagamento (bonifico, carta
o altri strumenti ex art. 23, D.Lgs. 241/1997). In mancanza di
tracciabilità,  il  rimborso  rientra  nel  reddito  di  lavoro
dipendente ed è assoggettato a ritenuta.

Il caso nasce dal quesito di un datore di lavoro chiamato a
rimborsare una dipendente per corse taxi effettuate durante
missioni;  per  le  tratte  svolte  sul  territorio  nazionale
l’esborso  è  avvenuto  in  contanti.  L’Agenzia  richiama  il
principio di onnicomprensività del reddito (art. 51, comma 1,
TUIR) e la disciplina delle trasferte (comma 5), sottolineando
che l’ultimo periodo del comma 5 introduce una condizione
specifica: i rimborsi delle spese sostenute nel territorio
dello Stato per vitto, alloggio, viaggio e trasporto tramite
autoservizi pubblici non di linea (taxi/NCC) non concorrono al
reddito solo se i pagamenti sono stati eseguiti con strumenti
tracciabili. 
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Applicando la regola al caso concreto, poiché il pagamento
delle corse in taxi in Italia è avvenuto in contanti, il
rimborso concorre al reddito della dipendente e il sostituto
d’imposta  deve  operare  la  ritenuta  all’aliquota  IRPEF
marginale  (ex  art.  29,  D.P.R.  n.  600/1973).

La Risposta lo afferma espressamente, ribadendo l’operatività
della  condizione  di  tracciabilità  come  presupposto  di
esclusione  da  imponibile.

Commercialisti,  l’IA  entra
nel codice deontologico
Novità introdotte in considerazione della legge che disciplina
l’utilizzo  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle
professioni  intellettuali.  Modifiche  anche  al  codice  delle
sanzioni. Violazioni punite con sospensione da tre a sei mesi
Il Consiglio Nazionale dei commercialisti, in considerazione
delle  previsioni  contenute  all’art.  13  della  legge  23
settembre 2025, n. 132 relative alla disciplina dell’utilizzo
di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nelle  professioni
intellettuali,  ha  deliberato  di  apportare  modifiche  agli
articoli 21 e 45 del codice deontologico della professione.
Conseguentemente il Consiglio Nazionale ha deliberato anche le
modifiche agli articoli 21 e 29 del Codice delle sanzioni. Le
nuove disposizioni sono entrate in vigore il 21 novembre 2025.
Lo comunica lo stesso Consiglio nazionale con l’Informativa
178/2025.
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Assirevi  aggiorna  le
Checklist  per  la  revisione
dei bilanci redatti secondo i
principi contabili Ifrs
Pubblicate  la  lista  di  controllo  delle  informazioni
integrative da fornire nelle note ai bilanci redatti secondo i
principi  contabili  IFRS,  così  come  omologati  dall’Unione
Europea  e  la  lista  di  controllo  relativa  all’informativa
aggiuntiva  da  fornire  in  accordo  con  norme  di  legge,
regolamenti, raccomandazioni, delibere e comunicazioni Consob
o di altre Autorità

Intelligenza artificiale, dai
Commercialisti le Linee guida
di  vigilanza  del  Collegio
sindacale
Un documento CNDCEC-FNC propone raccomandazioni di carattere
orientativo  per  l’organo  di  controllo.  Le  indicazioni  non
introducono  obblighi  ulteriori  rispetto  a  quelli  derivanti
dalla legge e dallo statuto

“Linee guida di vigilanza del Collegio sindacale sull’adozione
dell’Intelligenza  artificiale”  è  il  titolo  del  documento
pubblicato  oggi  da  Consiglio  e  Fondazione  nazionali  dei
commercialisti.  Il  lavoro  rientra  nell’attività  dell’area
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“Sistemi di controllo e revisione legale (Financial e non
financial)” alla quale sono delegati i Consiglieri nazionali
Gian Luca Ancarani e Maurizio Masini.

La crescente regolamentazione della materia, in particolare il
l’AI Act dell’Unione Europea e l’emergere di standard come la
norma  ISO/IEC  42001  per  i  sistemi  di  gestione  dell’IA,
richiedono di affiancare alle scelte tecnologiche un’adeguata
attenzione ai profili di conformità, gestione dei rischi e
responsabilità. In considerazione della crescente attenzione
rivolta dal legislatore all’utilizzo di sistemi automatici e
predittivi ai fini di controllo interno nelle società con
azioni  quotate  (su  questi  temi,  si  veda  anche  il  recente
schema  di  decreto  legislativo  per  la  riforma  del  TUF),  i
commercialisti  sottolineano  come  “accanto  all’organo  di
amministrazione,  responsabile  per  l’istituzione  e
l’implementazione  dei  sistemi  di  AI,  anche  il  collegio
sindacale deve sviluppare un nuovo approccio di vigilanza,
verificando che l’adozione di tali tecnologie sia conforme
alle leggi, agli standard di buona governance e agli interessi
di  lungo  termine  degli  azionisti  e  svolgere  un’azione  di
oversight generale sulla coerenza e sull’effettiva attuazione
della  pianificazione,  affinché  l’uso  dell’IA  generi  valore
sostenibile  senza  esporre  l’impresa  a  rischi  non  solo  di
compliance ma anche di business non governati”.

Processo  Tributario
Telematico (PTT): da oggi gli
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avvisi  delle  comunicazioni
delle  Corti  di  giustizia
tributaria sull’App IO
Il Ministero dell’economia e delle finanze informa che, a
partire da oggi, 3 dicembre 2025, è disponibile sull’App IO il
servizio  del  Dipartimento  della  giustizia  tributaria
denominato  “Avvisi  comunicazioni  delle  Corti  di  giustizia
tributaria”,  nell’ambito  del  Processo  Tributario  Telematico
(PTT).

Il servizio consente di ricevere un messaggio di avvenuta
consegna  delle  PEC  contenenti  le  convocazioni  in  udienza
inviate dalle segreterie delle Corti di giustizia tributaria
attraverso il sistema informativo della giustizia tributaria
(SIGIT).

L’accesso al servizio è rivolto ai difensori associati alla
casella PEC indicata nel ricorso, che siano anche registrati
sulla App IO e abbiano attivato la funzione di ricezione dei
messaggi dall’app stessa.

Questo servizio rappresenta un ulteriore passo del Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  verso  la  digitalizzazione
completa del processo tributario e la semplificazione delle
interazioni  della  pubblica  Amministrazione  con  cittadini  e
professionisti.

Per ulteriori informazioni si rimanda al portale istituzionale
del Dipartimento della giustizia tributaria.
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Dilazione  dei  debiti
contributivi ancora in “fase
amministrativa” presso l’INPS
e l’INAIL. In Gazzetta il Dm
MinLavoro  che  disciplina  la
facoltà  di  richiedere  una
rateizzazione  fino  ad  un
massimo di 60 mesi
Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29
novembre 2025 del decreto 24 ottobre 2025 del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, si dà avvio al percorso di
attuazione dell’articolo 23 della legge 13 dicembre 2024, n.
203  (c.d.  “Collegato  lavoro”),  che  sarà  completato  con  i
provvedimenti  attuativi  di  INPS  e  INAIL   in  materia  di
dilazione dei debiti contributivi in fase amministrativa. Il
nuovo decreto ministeriale individua, infatti, i casi in cui
INPS e INAIL possono autorizzare piani di rientro fino a 60
rate mensili per i debiti ancora non affidati agli agenti
della riscossione.

Il cuore del decreto è l’articolo 1 (Pagamento dilazionato dei
debiti per contributi, premi e accessori di legge) che fissa
la  nuova  architettura  della  “rateizzazione  lunga”.  INPS  e
INAIL potranno concedere il pagamento dilazionato dei debiti
per contributi, premi e accessori di legge, «non affidati per
il recupero agli agenti della riscossione», in presenza di una
dichiarata  temporanea  situazione  di  obiettiva  difficoltà
economico-finanziaria, fino a un massimo di 36 rate mensili
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per importi fino a 500.000 euro e fino a 60 rate mensili per
debiti di importo pari o superiore a 500.001 euro. È inoltre
prevista la possibilità di riconoscere una seconda dilazione
anche in presenza di un piano già in corso, ampliando così gli
spazi  di  gestione  negoziata  dell’esposizione  contributiva.
Naturalmente, in presenza di tutti i requisiti fissati dal
decreto i citati Enti non potranno legittimamente negare la
rateizzazione.

Anomalie  nelle  detrazione
IVA: le lettere di compliance
possono  contenere  degli
errori. Non tengono conto di
tutte  le  bollette  doganali
del 2022
Nei giorni scorsi, precisamente il 24 e il 25 novembre, sono
state inviate delle lettere di compliance con le quali è stata
segnalata  ai  destinatari  una  possibile  incoerenza  tra
l’ammontare dell’IVA portato in detrazione e quello risultante
dalle fatture elettroniche ricevute e dalle bollette doganali.

Alcuni contribuenti hanno segnalato che nelle lettere ricevute
non sono state riportate tutte le bollette doganali del 2022 e
che  questa  mancanza  giustificherebbe  l’incoerenza  circa  la
detrazione dell’IVA. Nello scusarci del disguido, che stiamo
prontamente  verificando  con  il  partner  tecnologico  Sogei,
invitiamo  i  contribuenti  interessati  a  segnalarci  questa
circostanza secondo i canali ordinari e cioè utilizzando il
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canale  telematico  Civis.  Ricordiamo  che  le  lettere  di
compliance  hanno  il  solo  fine  di  consentire  un  dialogo
effettivo  tra  contribuenti  e  amministrazione  finanziaria  e
facilitare  la  correzione  di  errori  prima  che  vengano
effettuati  i  controlli.

(Così, avviso pubblicato nel sito dell’Agenzia dell’entrate
https://www.agenziaentrate.gov.it/ il 26 novembre 2026)

Delega  unica  per  l’utilizzo
dei  servizi  on-line  AdE-
AdeR. Dal prossimo 8 dicembre
cambiano le modalità con cui
i  contribuenti  potranno
delegare gli intermediari
A partire dall’8 dicembre 2025 (Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  7  agosto  2025,  prot.  n.
321918/2025), i contribuenti potranno delegare, con un’unica
operazione, gli intermediari all’utilizzo di uno o più servizi
online  dell’Agenzia  delle  entrate  e  dell’Agenzia  delle
entrate-Riscossione.

La data di avvio della nuova procedura è stata resa nota con
un congruo lasso di tempo per consentire agli intermediari di
adeguare le proprie procedure e i propri sistemi informatici
(Specifiche tecniche per la comunicazione dei dati relativi
alla delega unica).
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Le deleghe attivate prima dell’8 dicembre 2025, conservano la
loro efficacia fino alla scadenza originaria ma comunque non
oltre il 28 febbraio 2027

La delega potrà essere conferita al massimo a due intermediari
e scadrà il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello di
conferimento.

In Gazzetta e in vigore le
nuove  norme  su  aree  idonee
l’installazione  di  impianti
agrivoltaici  e  Transizione
5.0
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21
novembre 2025, il decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175,
recante: «Misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e
di  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili»  Il
provvedimento urgente è vigore dal 22 novembre 2025, giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta.

Pensioni,  semplificato  il
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ricongiungimento  dei
contributi  dalle  diverse
gestioni separate
Da  oggi  è  più  semplice  effettuare  la  ricongiunzione  dei
contributi di differenti gestioni separate per costruire la
propria pensione.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha chiarito
che è possibile ricongiungere i contributi:

–  verso  la  Gestione  separata  INPS  da  altre  gestioni
previdenziali;
– dalla Gestione separata INPS verso altre gestioni, comprese
le Casse professionali.

Quindi è possibile ricongiungere i contributi anche quando è
coinvolta  la  Gestione  separata  dell’INPS.  In  concreto,  i
periodi contributivi possono essere trasferiti sia verso la
Gestione separata da altre gestioni previdenziali, sia dalla
Gestione  separata  verso  altre  gestioni,  comprese  le  Casse
professionali,  nel  rispetto  delle  norme  che  disciplinano
ciascun ente.

In passato questa possibilità era stata esclusa perché la
Gestione separata è nata fin dall’inizio interamente con il
sistema contributivo, mentre altre gestioni erano ancora in
una  fase  di  transizione  dal  sistema  retributivo  al
contributivo.

Con il progressivo completamento di questa transizione, non vi
è più motivo di tenere la Gestione separata “isolata” dalle
altre forme di ricongiunzione.

Per  il  libero  professionista  questo  significa  poter
valorizzare meglio tutta la propria storia contributiva.
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Chi ad esempio ha versato contributi sia alla propria Cassa
professionale sia alla Gestione separata INPS può chiedere,
nei limiti e secondo le regole previste, che tali periodi
vengano riuniti, evitando che restino frammentati e poco utili
ai fini della pensione.

La ricongiunzione si aggiunge così alle opzioni a disposizione
del professionista a fianco della totalizzazione e del cumulo.
(Così, comunicato stampa MinLavoro del 21 novembre 2025)

Scadenze Rottamazione-quater.
Prossima  rata  entro  il  30
novembre  anche  per  i
riammessi.  Tempestivi  i
pagamenti effettuati entro il
9 dicembre 2025
Il 30 novembre scade il termine per la prossima rata della
Rottamazione-quater. La scadenza riguarda i contribuenti in
regola con i versamenti precedenti che devono pagare la decima
rata e, nel caso dei riammessi alla definizione agevolata
(Legge n. 15/2025), la seconda rata prevista dal nuovo piano
dei pagamenti. In considerazione dei 5 giorni di tolleranza
concessi dalla legge, e dei differimenti previsti in caso di
termini coincidenti con giorni festivi, saranno considerati
tempestivi i pagamenti effettuati entro il 9 dicembre 2025.

Per effettuare il versamento è necessario utilizzare i moduli
allegati  alla  comunicazione  delle  somme  dovute  inviata  da
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Agenzia delle entrate-Riscossione, anche disponibile in copia
sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

In caso di mancato pagamento, oppure qualora venga effettuato
oltre  il  termine  ultimo  o  per  importi  parziali,  la  legge
prevede la perdita dei benefici della definizione agevolata e
gli importi già corrisposti saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute.

Consiglio dei Ministri del 20
novembre  2025.  Brevi  sui
provvedimenti  approvati  in
tema di Fisco, incentivi alle
imprese e Terzo settore
Il Consiglio dei Ministri riunitosi giovedì 20 novembre 2025
ha  licenziato  una  serie  misure  con  impatto  diretto  su
investimenti, transizione energetica e disciplina fiscale. Di
seguito il quadro dei provvedimenti adottati.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
25 del 2025
Questo  numero  mette  al  centro  Statuto  del  contribuente  e
contraddittorio:  l’articolo  di  Bullo-De  Campo  richiama  la
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necessità della partecipazione attiva del contribuente (artt.
6-bis e 7-bis L. n. 212/2000) come vero presidio di legalità.
Accanto,  un  focus  sistematico  su  abuso  del  diritto,
giurisprudenza  di  legittimità  e  verifiche  fiscali  post
“Italgomme”.

In questo numero:

– Gli approfondimenti –
Ancora qualche ultimo tassello e la “narrazione” della nuova
L. n. 212/2000 è quasi pronta: aspetti di riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

–  L’abuso  del  diritto  tra  legge,  prassi  ministeriale  e
giurisprudenza
di Marco Orlandi

– Giurisprudenza –

– Sopravvenienze attive da sentenza: l’anno di tassazione è
quello del deposito, non quello del passaggio in giudicato (a
condizione che l’efficacia esecutiva della sentenza non sia
sospesa)  –  Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sez.  V  Civile
Tributaria – Ordinanza n. 13361 del 20/05/2025

– Riclassamento per microzona: la Cassazione alza l’asticella
sulla motivazione degli avvisi – Corte Suprema di Cassazione –
Sez. V Civile Tributaria – Ordinanza n. 17352 del 27/06/2025

– Emendabilità, CU/770 contestabili, 730 integrabile e F24
rettificabile: tre Corti di giustizia e un’ordinanza della
Cassazione che rafforzano la centralità del rapporto d’imposta
•  Emendabilità  della  dichiarazione  e  doppia  imposizione  –
C.G.T.  II  grado  Lombardia,  Sez.  I,  Sent.  n.  1621  del
03/07/2025
• Emendabilità del 730 – C.G.T. II grado Lombardia, Sez. XIX,
Sent. n. 1953 del 29/08/2025.
•  Emendabilità  in  giudizio  dei  dati  CU/770:  il
contribuente/sostituito può correggere gli errori e contestare



le risultanze del sostituto per ottenere l’annullamento o la
riduzione della cartella – C.G.T. II grado di Campobasso –
Sez. II – Sent. n. 301 dell’08/08/2025

– Prassi –

– Contributi in conto impianti ai professionisti e principio
di  onnicomprensività:  riduzione  del  costo  fiscalmente
riconosciuto  se  contestuali;  sopravvenienza  attiva  e
rideterminazione delle quote di ammortamento se il contributo
arriva  in  periodi  d’imposta  successivi  –  Risposta  ad
interpello – Agenzia delle Entrate – n. 277 del 03/11/2025

–  Le  verifiche  fiscali  all’indomani  della  sentenza
“Italgomme”:  il  nuovo  articolo  12  dello  Statuto  del
Contribuente – Documento di Ricerca del Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e della
Fondazione Nazionale dei Commercialisti del 12/11/2025

PEC  degli  amministratori:
cosa cambia dopo il D.L. n.
159/2025  e  la  nota
Unioncamere | Per le società
di  persone  nessun  nuovo
adempimento
Il decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, recante: «Misure
urgenti  per  la  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  sui
luoghi di lavoro e in materia di protezione civile», in vigore
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dal 31 ottobre 2025, è intervenuto sul discusso obbligo di
domicilio digitale degli amministratori introdotto dalla legge
di Bilancio 2025, restringendo la possibilità di utilizzare la
PEC  dell’impresa  come  “domicilio  digitale”
dell’amministratore.

Ora con nota del 10 novembre, Unioncamere fornisce i primi
chiarimenti sulle novità introdotte. Con il citato documento
interpretativo  l’Unione  Italiana  delle  Camere  di  Commercio
evidenzia che l’obbligo di comunicazione al Registro delle
imprese,  a  decorrere  dal  31  ottobre  2025,  non  grava  più
indistintamente  su  tutti  i  componenti  dell’organo
amministrativo, ma si concentra solo su amministratore unico,
amministratore  delegato  o  –  in  assenza  di  quest’ultimo  –
Presidente del Consiglio di amministrazione; si tratta quindi
di  un  perimetro  soggettivo  circoscritto  alle  società  di
capitali,  società  consortili  e  cooperative,  con  esclusione
degli amministratori di società di persone e di chi riveste
cariche diverse (ad es. consiglieri o presidenti di comitati)
. Unioncamere chiarisce, inoltre, che il domicilio digitale
dell’amministratore deve essere univoco e non può coincidere
con quello dell’impresa presso cui la carica è esercitata.

Sul piano operativo, per nuove nomine o conferme la PEC va
indicata contestualmente al deposito della relativa pratica:
in  mancanza,  l’ufficio  sospende  l’istanza  fino
all’integrazione con il domicilio digitale; per le cariche già
in essere al 31 ottobre 2025, la comunicazione deve avvenire
entro  il  31  dicembre  2025.  L’obbligo  di  comunicazione  è
formalmente in capo all’impresa e si assolve per uno solo dei
tre soggetti individuati dalla norma (A.U., A.D. o Presidente
del CDA in assenza dell’A.D.) .

Quanto alle conseguenze sanzionatorie, il mancato adempimento
comporta l’applicazione della sanzione di cui all’art. 16,
comma 6-bis, D.L. n. 185/2008 (conv. con mod. dalla L. n.
2/2009) ovvero della sanzione ex art. 2630 c.c. raddoppiata,
con forbice da 206 a 2.064 euro.



Bonus  elettrodomestici,
pubblicato  il  decreto:
domande  al  via  dal  18
novembre alle 7:00
Online il Decreto direttoriale del 12 novembre 2025 che apre
ufficialmente la fase per le istanze dei consumatori relative
al contributo “Bonus elettrodomestici”.

Le  domande  potranno  essere  presentate  dalle  ore  7:00  di
martedì 18 novembre 2025.

I consumatori potranno presentare l’istanza di concessione del
contributo  elettrodomestici  ed  accedere  alla  Piattaforma
informatica  mediante  l’app  IO  oppure  tramite  l’interfaccia
applicativa  resa  disponibile  attraverso  il  link:
https://bonuselettrodomestici.it/utente.

Attenzione: il contributo non può essere cumulato con altre
agevolazioni,  nonché  con  altri  benefici,  anche  di  tipo
fiscale,  riferiti  agli  stessi  costi  ammissibili.
L’agevolazione  sarà  fruibile  da  ciascun  nucleo  familiare
«rispettando  l’ordine  temporale  di  presentazione  delle
istanze e il suo riconoscimento è subordinato all’effettiva
disponibilità di risorse finanziarie» (“Click day” di fatto).
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Credito  d’imposta  ZES  Unica
2025: le ultime risposte AE e
perché  tutto  ruota  al  15
novembre 2025
L’Agenzia delle Entrate, con due risposte  ad interpelli ha
assestato  due  tasselli  interpretativi  chiave  sul  credito
d’imposta  ZES  Unica  proprio  in  vista  della  comunicazione
integrativa (finestra 18 novembre – 2 dicembre 2025):

Quando  si  misura  la  “dimensione”  d’impresa  ai  fini
dell’intensità  d’aiuto;

Come calcolare il limite del 50% sulla componente immobiliare
nei progetti “misti”.

Il tutto con un punto fermo: gli investimenti vanno realizzati
entro il 15 novembre 2025 per poter confermare il credito
prenotato con la comunicazione “originaria” (invio 31 marzo –
30 maggio 2025).

Transizione 5.0: Domande fino
al 31 dicembre. Nuovo Piano
operativo dal 1° gennaio, in
piena  continuità  con
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l’attuale misura
Prosegue la presentazione dei progetti relativi a Transizione
5.0. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy rende noto
che, nel fine settimana e nella giornata di ieri, risultano
caricati sulla piattaforma GSE ulteriori 742 progetti, per un
valore complessivo di 231.084.152,50 euro. Tali progetti si
aggiungono ai 12.461 già conteggiati allo scorso 7 novembre,
prima  dell’annuncio  dell’esaurimento  delle  risorse,  per  un
ammontare complessivo di circa 2,9 miliardi di euro.

Per questi nuovi progetti, come già precisato dal Mimit nel
comunicato stampa dello scorso 7 novembre, il Governo sta
operando  per  reperire  le  risorse  aggiuntive  necessarie  al
soddisfacimento delle domande.

La presentazione dei progetti proseguirà fino al 31 dicembre e
le richieste saranno valutate secondo l’ordine cronologico di
presentazione.

Dal  1°  gennaio  sarà  invece  operativo  il  nuovo  Piano
Transizione 5.0, in piena continuità operativa con l’attuale
misura.

Spese sanitarie e Sistema TS:
pubblicato  in  Gazzetta  il
D.M. Mef per la cadenza di
invio annuale
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 261 del 10 novembre
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2025  il  D.M.  Mef  29  ottobre  2025  che  modifica  il  D.M.
19/10/2020 sulla trasmissione delle spese sanitarie al Sistema
Tessera Sanitaria (TS) e sostituisce il relativo Allegato B –
Disciplinare tecnico.

IMU  2026:  dal  12  novembre
attiva  “Gestione  IMU”  del
Portale  del  federalismo
fiscale.  Pubblicati  il
decreto 6 novembre 2025 e le
Linee guida aggiornate
Il Mef comunica ai Comuni dell’apertura, a decorrere dal 12
novembre  2025,  dell’applicazione  informatica  “Gestione  IMU”
per  l’elaborazione  e  la  trasmissione  del  Prospetto  delle
aliquote dell’IMU per l’anno d’imposta 2026. Contestualmente
sono stati pubblicati il decreto 6 novembre 2025 del Vice
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  e  le  Linee  guida
aggiornate.

Aiuti  “de  minimis”  alle
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imprese. L’Inps aggiornati i
moduli | Le indicazioni sui
Regolamenti  UE  e  sui  nuovi
massimali  di  aiuto  alle
imprese
Con il messaggio 6 novembre 2025, n. 3339, l’Inps fornisce le
indicazioni sulle regole e i moduli aggiornati per gli aiuti
di Stato di piccola entità (il regime “de minimis”), a seguito
dell’entrata in vigore dei nuovi Regolamenti comunitari che
innalzano i massimali di aiuto concedibili.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24 del 2025
In questo numero:

– Gli approfondimenti

– La rottamazione-quinquies: prima lettura dell’art. 23 del
DdL Bilancio 2026
di Enrico Molteni
Contiene  il  testo  integrale  dell’art.  23  «Definizione
agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione»
del DdL A.S. n. 1689 – Bilancio di previsione 2026 e bilancio
pluriennale 2026-2028 (Sezione I).

–  La  nuova  L.  n.  212/2000  è  un  autentico  capolavoro  di
inestimabile  ed  infungibile  valore  culturale:  aspetti  di
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riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

—

– Giurisprudenza
– Corti di Giustizia Tributarie di Primo Grado

– Principio del contraddittorio – Schema d’atto

– L’obbligo dello schema d’atto tradotto in giurisprudenza

–  Schema  d’atto  obbligatorio  e  supporto  tecnico  MiSE  nei
recuperi R&S: fuori dall’eccezione del 6-bis i crediti non
“oggettivamente inesistenti”
C.G.T. di Primo Grado di Gorizia – Sez. II – Sent. n. 26
dell’11/03/2025
Contraddittorio  ex  art.  6-bis  Statuto:  nei  recuperi  R&S
fondati  su  valutazioni  tecnico-scientifiche  occorre  schema
d’atto e adeguato supporto tecnico (parere MiSE/MIMIT). In
difetto: illegittimità; escluso il raddoppio dei termini se
manca l’“oggettiva inesistenza”.

– Nuovo contraddittorio preventivo. Solo se l’invito ex D.Lgs.
218/1997  è  stato  notificato  (non  solo  emesso)  prima  del
30/04/2024 l’obbligo dello schema d’atto non si applica
C.G.T. di Primo Grado di Siracusa – Sez. III – Sent. n. 1326
del 24/06/2025
L’invito è atto “recettizio”: se notificato dopo il 30/04/2024
si  applica  l’art.  6-bis  con  obbligo  di  schema  d’atto.
Omissione  →  annullabilità;  niente  “equipollenza”
invito/schema.  Prova  di  resistenza:  non  necessaria.

– Obbligo di motivazione “rafforzata” dopo le osservazioni del
contribuente sullo schema d’atto
C.G.T. di Primo Grado di Foggia – Sez. I – Sent. n. 1484 del
30/06/2025
Se il contribuente presenta osservazioni, l’avviso definitivo
deve confutarle specificamente: in mancanza, annullabilità.



– Motivazione rafforzata da 6-bis: sul diritto bastano le
ragioni essenziali; i fatti prevalgono ex art. 7, comma 1-bis,
Statuto
C.G.T. di Primo Grado di Padova – Sez. I – Sent. n. 402 del
31/07/2025
Confutazione  analitica  dei  soli  profili  giuridici  non  è
indispensabile; priorità ai fatti posti a base della pretesa,
da “cristallizzare” ai sensi dell’art. 7, comma 1-bis.

– Schema d’atto esteso ai tributi locali (TARI) quando l’atto
non è automatizzato o di pronta liquidazione
C.G.T. di Primo Grado di Chieti – Sez. I – Sent. n. 393
dell’11/08/2025
Per avvisi TARI post 30/04/2024, se l’atto determina l’“an
debeatur” occorre lo schema d’atto: omissione → illegittimità;
prova di resistenza esclusa.

—

– Prassi
– Principio del contraddittorio
Il  contraddittorio  anticipato  nell’accertamento  tributario
Documento di Ricerca CNDCEC – FNC del 20/10/2025


